TERI 


Anno XXXIV, - N, ts, 


GAZZETTA FERRARESE 


Aovedì ‘20: Gemnafo. 1831 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE +— Città a domicilio: Anno Lire 20. Semestre Lire 10. — Trimestro Lire 5. — 


Nel Regno (a mezzo postale ): —Anno 


» 23. Semestre 


» 11.50. Trimestre > 5.75. 


Per gli altri Stati ei aggiunge la maggior spesa postale. Un nomero separato Cent. 10. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 
gina Cent. 25, in quarta pagina Cent. 15. Pi 
PUBBLICAZIONE — Tatti i giorni meno i festiî 


RASSEGNA POLITICA | 


La Progresseria non suona più le 
fanfare pei ministeriali riusciti nelle 
elezioni supplementarie — Le due e- 
lezioni di Roma e Napoli le hanno 
strozzato.in gola i fedeum, e il Secolo 
parodiando la furberia della Volpe, 
scrive queste linee: 

« A Napoli il candidato dei mode- 
rati deve il suo successo unicamente 
allo scredito dei nicoterini. Il nostro 
corrispondente napoletano l'avea pre- 
detto alcuni giofni prima. 

< I nicoterini sono tanto mal veduti 
qui in Napoli, che sventuratamente 
molti liberali voteranno pel principe 
di Belmonte, solamente per odio verso 
i protetti del Del Galdo, 

«Le due sconfitte di Roma e di Na- 
poli recheranno gloria e vantaggio 
‘alla sinistra (sic) più che due vittorie. 

« Esse dimostrano che il senso mo- 
rale ba fatto rapidi progressi nel no- 
stro paese. Non si cerca più solamente 
la vittoria del partito, ma si vuoi ve- 
dere con chi e per chi si deve com- 
battere. 

« Rallegriamocene come patrioti. In 
Napoli fu vinto il nicoterismo, in Ro- 
ma il chauvetismo ; due macchie della 
sinistra. » 

Questo si chiama far di necessità 
virtù! Del resto noì accettiamo di 
gran cnore il giudizio sulle due mac- 
chie della Sinistra. Badino solo che 
non son due, e che nemmeno queste 
due son lavate; il Ministero, e Ja Si- 
nistra riparatrice della morale, si 
tengono ancora preziosa nei loro ar- 
madj questa lingeria sporca — la 
quale sta benissimo in mezzo a tan- 
# altre. 

Intanto, lungi da questa immonda 
atmosfera, continuano i nostri Sovrani 
a percorrere trionfanti |’ Italia meri- 
dionale, da cui giunge una solenn 
lezione al Governo, slealmente amo' 
reggiante coi nemici della Dinastia! 


I giornali pubblicano la circolare 
del Î4 gennaio, con la quale la Tur- 
chia, passando sotto assoluto silenzio 
la proposta dell’arbitrato e le prati- 


APPENDICE 


Chiacchere d'un Cretino 


ANCORA PER IL DIVORZIO 


Carissimo ab. 


Scusa se disturbo l’ olimpico diva» 
gare della tua mente, ma siccome io 
ho solo cercato sviluppare un princi- 
pio e non già dettagliare un progetto, 
siccome io ho riguardato» gli effe 
senza curarmi delle cause del divor- 
zio, e tu dal tuo canto hai preso 
la cosa da altro» lato amplificando ad 
libitum il mio-povero ed innocente 
«concetto fino a.svisarlo; così permetti 
che replichi quattro parole alle tue 
‘brillanti chiacchere interfamigliani. 

La fecondità. delle tua idee (che-rir 
Vesti con.splendide forme, e-tali da 
‘ricordarmi spesso Emile de Girardin) 
sti spinge e-ti trascina.a.dir delle. 


-cose che io non solo non ho scritto, 


inse 
ad un'ora pomeridiana. 


rnale Cent. 40 por linea. Annunzi in terza pa- 
ioni ripetute, equa riduzione. 


che che vi si riferiscono, propone di 
discutere la questione delle frontiere 
greche in una conferenza degli am- 
basciatori a Costantinopoli. Ignorasi 
ancora quale sorte sarà riserbata a 
questo documento presso i gabinetti ; 
ma bisogna riconoscere, che fallita 
ormai la proposta dell’ arbitrato, la 
circolare delia Sublime Porta è per 
le potenze come una tavola di sal- 
vezza, che le aiuta a trarsi fuori dal 
periglioso pelago della questione gre- 
ca. Non è quindi improbabile che l’'i- 
dea messa innanzi dal governo turco 
incontri favore: gli elogi che intanto 
si vanno tributando al linguaggio con- 
ciliante della Sublime Porta rivelano 
la disposizione delle potenze a met- 
tersi per la nuova via, che è stata 
loro improvvisamente aperta dinanzi. 

I maggiori ostacoli verranno, natu- 
ralmente, dalla Grecia, la quale, po- 
stasi ormai sul terreno delle decisioni 
della conferenza di Berlino, non in- 
tende in alcun modo di allontanarse- 
ne, perchè attribuisce a ‘quelle deci- 
sioni un carattere assolutamente ob- 
bligatorio. E sebbene il Saint Hilaire 
abbia tentato di distruggere quest’ 0- 
pinione dei greci con ‘una circolare, 
che ha fatto molto rumore, pur tutta- 
via i greci vi perfidiano più che mai. 
Questa volta. poi, v'è da aspettarsi 
chie la resistenza del governo ellenico 
sarà anco più aspra, come rappresa- 
glia dell’ offeso amor proprio, impe- 
rocchè il governo turco, affettando per 
la Grecia un disprezzo -insultante, la 
esclude dalla conferenza, di cui fa 
proposta, come se si trattasse di cosa 
dipendente unicamente dal buon vo- 
lere della Turchia, senza che la Gre- 
cia vi entri per nulla. Dice il tele- 
grafo che ad un diplomatico russo 
verrà affidato l’ingrato compito di 
condurre a miglior consiglio il gabi- 
netto ellenico; ma della riuscita di 
queste pratiche è più che lecito du- 
bitare. 

Perciò se dal passato dobbiamo ar- 
gomentare dell'avvenire, bisogna con- 
cludere che la proposta della nuova 
conferenza degli ambasciatori o non 
tarderà a raggiungere nel nulla la 
proposta deli' arbitrato, o farà opera 
vana, perenè le sue decisioni non sa- 


ma che nemmeno ho mai 
a cui mai vorrò pensare. 

Ristabiliamo dunque, se me lo per- 
metti, la questione ne' suoi veri ter- 
mini, eppoi l’osserveremo sotto alcuni 
punti di vista. 


pensato e 


x 
da 
Nelle tue variazioni sul tema ob- 
bligato, scivoli. leggiadramente nel- 
l’assurdo e nell’impossibile col sup- 
porre che possa divorziare chi vuole 
e: per qualunque motivo o pretesto; 
ed arrivi ad immaginare che ‘taluni dé- 
classés verrebbero fino a farne una 
speculazione morale! 
Piano, amico! Frena la tua bollente 
immaginazione e pensa. che se una 
legge ‘sul. divorzio si deve ristabilire, 


‘dovrà. esser severa; severissima. 


Secondo: mo, non si potrebbe divor- 
ziare.chedi comune accordo e» per 
cagioni così potenti e già dalla legge 
determinate, da: far sì, che il divorzio 
non servisse altro che nei casi della 
valtola che ho accennato. 


AMMINISTRAZIONE — Le associa: 


ostale e lettera affrancata. 


L' Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


| ranno accolte dalla Grecia, come dalla 
Turchia non furono accolte quelle 
della conferenza di Berlino. 


————————————_És 


LE ULTIME ELEZIONI 


Per i liberali moderati le ultime 
elezioni politiche potevano andar me- 
glio. Però non sono andate così male 
come dicono certi giornali progressisti, 
che intuonano inni lirici alle vittorie 
del loro partito. 

Facciamo la somma: 

La Destra ha perduto i collegi di 
Mirandola, Genova 3., Cittadella, Cre- 
scentino, Pallanza, Arezzo, Castighio- 
ne e Como I., ma ha guadagnato quel- 
li di Frosinone, San Severo, Codogno, 
Caluso, Roma 2, e Napoli 1., conser= 
vando quelli di Milano 2., Lanciano e 
Montegiorgio. 

Per precisare meglio le conseguenze 
delle elezioni di dicembre e gennaio 
ia rapporto all’Opposizione Costitu- 
zionale, diremo che prima deile eie- 
zioni la Destra aveva i segueati dieci 
collegi: Milano 2., Genova 3., Citta- 
della, Crescentino, Pallanza, Arezzo, 
Como l., Lanciano, Montegiorgio e= 
Mirandola ; dopo la lotta la Destra ha 
i seguenti nove collegi: Milano 2., 
Lanciano, Montegiorgio, Frosinone, San 
Severo, Napoli l., Roma 2., Codogno 
e Caluso. E ciò è quanto dire che la 
Destra ha perduto UN SOLO COLLEGIO. 

Siccome la votazione del collegio di 
Empoli — in cui fu proclamata prima 
la elezione dell’onor. Alli-Maccarani 
di sinistra, poi dallo stesso seggio fu 
disdetta la prima dichiarazione è pro- 
clamato invece 11 ballottaggio tra Alli- 
Maccarani di sinistra e l’ illustre giu- 
reconsulto e' lo spiendido oratore Pe- 
losini di destra, con parità di voti — 
deve reputarsi nulla, e siccome ad 
una nuova prova reputiamo quasi certa 
la elezione del Pelosini, così possia- 
mo dire che numericamente la Destra 
nè ha perduto, nè ha guadagnato nelle 
ultime elezioni. 

Moralmente però ha guadagnato as- 
sai. Le vittorie nel secondo collegio 
di Roma e nel primo di Napoli sono 
importautissime. Dicevano gii avver- 


Vedi dunque quanta differenza passa 
dal mio modo di pensare a quanto 
tu esponi!. 

* 
a 

Eppoi mi parli di classi sociali! Ma 
scusami, ti frullerebbe forse pel capo 
che io desideri un divorzio... quasi 
obbligatorio ? 

La sarebbe grossa, nevvero! Ora, 
qual effetto ne risente tutta una classe 
di un fatto isolato, speciale e reso ne- 
cessario dalle circostanze ? 

Credi: tu che se i coniugi A divorzia- 
no, tutta la classe'sociale a cui ap- 
partengono ne risentirebbe e/fetti di- 
sastrosi come accenni? 

Ma se a me, vien voglia di: grat- 
tarmi, tutti i pari miei dovranno essi 
pure: grattarsi? 

No, — credilo — questa tua. affer- 
mazione è per lo meno ub... paradosso 
insostenibile! 

Ora, come»massima; che il divorzio 
sia. una gran bella cosa, non dico. 
Tutt'altro, anzi; ma è ‘un rimedio ad 


NI ni ed inserzioni si ricevono în Ferrara presso I Ufficio d'am- 
ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Rogno, ed altri Stati, medianto invio di nn vaglia 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti è non st accettano comunicati è articoli se non 
firmati o accompagnati da lettera firmata. Lo lettere e î pacchi n 


sari che il Di Belmonte, eletto a Na- | 


affrancat 


si respingono. 


poli, è un clericale, ma poi hanno do- ‘; 
vuto ricredersi, dacchè venne pubbli- 
cata una di lui dichiarazione ha di- 
mostrato che il Di Belmonte, tra i li- 
berali moderati propenderà forse verso 
i conservatori nazionali. 

Del resto questa accusa fritta, e ri- 
fritta, di clericalismo è un arme a due 
tagli. A Cittadella il candidato libe? 
rale moderato fu battuto perchè ac- 
cusato di dileismo e perchè il clero 
votò e fece votare per il suo compe- 
titore di Sinistra. Si dovrebbe dire per 
questo che la vittoria dei progressi- 
sti a Cittadella, fu vittoria invece dei 
clericali ? 

Nel Piccolo, reri pervenutoci, tro+ ci 
viamo un ringraziamento del principe 
Di Belmonte ai suoi elettori. Questo 
ringraziamento termina così: « Viva 
il Re! Viva l'Italia! Viva Napoli o- 
norata e rispettata ! » -- Per un cle- 
ricale, per un reazionario, per un bor- 
bonico — come i giornali di Nicotera 
e di San Donato dipingono il Di Bel- 
monte — non ci sarebbe male 

Di più in quei collegi ove i nostri 
candidati hanno perduto, non vi. fu 
generalmente che una piccolissima 
differeoza di voti tra essi ed i candi- 
dati avversarii. E siccome per i can- 
didati di Destra hanno votato i soli 
elettori 1ndipendenti liberali -moderati, 
mentre ceri candidati di Sinistra han- 
no votato i progressisti, i radicali e 
la numerosa ed ordinata falange delle 
guardie di pubblica sicurezza, catte- 
rarie ecc., così sì può dire giustamente 
che, senza le pressioni governative, 
la Destra avrebbe guadagnato vani 
collegi; si può dire giustamente che 
nel corpo elettorale indipendente, — 
quello che costituisce la vera volontà 
del paese — anche nelle recenti ele- 
zioni si è manifestato un notevole ri- 
sveglio a favore del partito liberale- 
moderato, malgrado la efficacia di 
quella potente arma elettorale a van- 
taggio della Sinistra che è la promes= 
sa abolizione del corso forzoso. Ù 
———_—___——s 


LETTERE ROMANE 


18 Gennaio. 
(L). La nomina dell'on. Morana a 
relatore della Commissione per il pro- 


un possibile male, e. giusto perchè è 
tale, non può considerarsi come un 
benefizio. ù 

Io voglio il matrimonio indissolu- 
bile, salvo però certi gravi casi pei 
quali ammetto il divorzio; ma giac- 
chè il matrimonio come dici tu, è un 
contratto bilaterale, appunto per que- 
sto vi deve' esser in circostanze gra- 
vissime il modo di farne lo storno. 

Ne cunvieni? 

n 

Quanto ho già detto, basterebbe a 
demolire tutte le‘assurde divagazioni 
che la tua fervida fantasìa ti ha fatto 
scrivere; perchè; quali serie ragioni 
m' apporti contro il divorzio ? 

Striugiamo il ‘succo -della tua ‘spi- 
gliatai discorsa ed'‘a'cosa ci troviamo” 
in fatto d'argomenti‘ serii cha val- 
gono a ribattere le ‘mie’ conclusioni ? 

Nalia!... 

Soltanto quà e‘ là, tu Libgomento 
accenni e sflori. qualche ary 
zione che serveidi:base agli: opprait 


getto di abolizione è una riprova de- 
gli spiriti concilianti e delle idee di 
riforma che anche la Destra ha por- 
tato e sostenuto nel seno della Com- 
missione. 

Tra i Commissarii c' erano di sicu- 
ro uomini molto più competenti in 
materia finanziaria che non sia il Mo- 
rana, e basti nominare il Sella, il 
Minghetti, il Luzzatti, il Maurogonato, 
il Grimaldi. E tuttavia la Commissio- 
ne, a gran maggioranza di voti, che 
«vuol dire anche coi voti dei Commis- 
sarii di destra, diede la preferenza 
all'on. Morana, volendo così indicare 
due cose. La prima, che il relatore 
avrà da limitarsi a riprodurre le idee 
e le conclusioni della Commissione, 
senza innestarvi alcun suo giudizio 
particolare; la seconda che la rela- 
zione avrà da essere scevra da ogni 
preconcetto politico e da ogni pre- 


. venzione di partito. 


Quando dall’on. Magliani venne pre- 
seniato il progetto per l’ abolizione 
del corso forzoso, si sono udite mille 
insinuazioni contro la Destra e contro 
«lo spirito che essa avrebbe portato 
‘nell'esame della legge. I fatti hanno 
dimostrato, e anche la nqmina del- 
l’on. Morana a relatore dimostra, co- 
me queste ipotesi e queste insinua- 
zioni non avessero altro fondamento 
che, la malignità di chi le inventò e 
l’ingenuità di chi vi credette. La De- 
stra, come non sì è opposta mai alle 
ragionevoli riforme, e come anzi le 
aveva preannunziate, e come si è sem- 
pre adoperata a renderle migliori, co- 
sì vi si adoperò anche questa volta, 
e non ebbe e non ha altro movente 
ed altra ambizione in argomenti che 
stanno di sopra delle singole opi- 
nioni e riguardano l'interesse ge- 
nerale. 

L' essersi espressamente o tacita- 
mente convenuto che il relatore del 
progetto sul corso forzoso debba limi- 
tarsi a coordinare ed a stereotipare 
le discussioni ed i pareri che vennero 
espressi nella Commissione, e a ri- 
produrne le conclusioni, agevola gran- 
demente, come ognuno può compren- 
dere, l'incarico del relatore stesso, il 
quale in pochi giorni potrà aver for- 
me il suo c6mpito. 

‘oti vo per cui, se anche non fosse ve- 
roche l'on. Morana abbia assunto l’im- 
pegno di avere la sua relazione pronta 
almeno per la vigiglia della riapertu- 
ra della Camera, è però estremamen- 
te probabile che la cosa andrà in 
questo modo, e moltissimi lo tengono 
per indubitato. Dopo di che diveata 
anche più verosimile ed anzi inevi- 
tabile, che alla prima prossima sedu- 
ta della Camera s' impegni quella tal 
discussione, di cui si paria da tanto 
tempo, sulla priorità da dare nell’or- 
dine del giorno al progetto della ri- 
forma elettorale, 0 a quello sul corso 
forzoso. 


tori del divorzio; perciò permetti a- 


mico ab, che hevemente ne parli pur io. | 


Ma classifichiamo le nostre idee. Le 
tue opposizioni sono di vario ordiue, 
e riflettono il lato politico, il lato s 
ciale, il lato morale ed il lato reli- 
gioso. 

Prendiamoli delicatamente uno alla 
volta ed osserviamoli 


lari 

Dal lato politico, io non vedo qual 
seria difficoltà vi possa essere ad am- 
mettere una legge che esiste sopra basi 
più o menò larghe in quasi tutti i paesi 
del mondo. L’ Inghilterra, 1’ Irlanda, il 
Belgio, l’ Olanda, la Germania, la Sviz- 
zera, la Polonia, la Svezia e la Russia, 
per citare della sola Europa, l'hanno 
adottata e l'hanno in pieno vigore. 
Noi soli latini non l'abbiamo, ed in 
parte tu spieghi il perchè trovandolo 
col prender in considerazione l' edu- 
cazione l'indole e la tendenza volubile 
di noi italiani. Ma questa ragione è 
buona a metà, mentre devi anco te- 
nere a galcolo le passioni che noi sen- 
tiamo più intense, l'amore, la gelo- 
sia ecc. che abbiamo innati in sommo 


separatamente. | 


| certo Vitton, 


| 


Notizie Italiane 


PADOVA — I lavori per la chiusu- 
ra delle rotte del Gorzone continuano 
regolarmente. Ieri il Consiglio pro- 
viaciale ha deliberato di accordare 
L. 8,000 per sussidi ai poveri danneg- 
giati dall’ inondazione. 


NAPOLI 18. — L'on. principe di 


Belmonte ha indirizzato agli elettori 
del 1° collegio di Napoli una lettera 


iu cui ringraziando gli elettori scrive: , 


« Non dimenticherò certo il significa 
to della mia elezione: uomini di ogni 
partito hanno concorso alla vittoria di 
ieri; essa non è stata vittoria mia, ma 
di Napoli. » 


BARDONECCHIA — Scrivesi da Bar- 
donecchia alla Gazzetta Piemontese : 

Il freddo quest'anno tra questi monti 
è acutissimo. Basta il dirvi che un 
di Oulx, passando per 
Monginevra, fu colto dalla bufera che 
gli paralizzò ogni movimento in modo 
che fu poi rinvenuto freddo, gelido 
cadavere. Nè questa è la sola disgra- 
mia. Il brigadidere Fra dei carabinieri 
provinciali, residente in Cesena, reca- 
tosi con diversi compagni sui dirupi 
del Chaberton alla caccia del camoscio, 
si allontanò dai compagni nello scopo 
di circuire la preda, quando nel tran- 
sitare sulla neve, che credeva fran- 
ca e dura. sufficientemente da so- 
stenerlo, affondò in un burrone sino 
alle ascelle, da dove, malgrado tutti 
gli sforzi, non gli riescì di salvarsi. 
Che fece allora? Sparò il fucile per 
far accorrere i compagni. Non l' aves- 
se mai fatto! La ripercussione del col- 
po fece distaccare una valanga che lo 
sfracellò orrendamente. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si ha da Parigi: 

Pare certo che la corazzata Richelieu 
colata a fondo a Tolone per esservisi 
appiccato il fuoco, sarà salvata. 

La gran copia di neve ha fatto ro- 
vinare la tettoia del mercato Montha- 
hut. Un individuo vi perdette la vita; 
parecchi altri rimasero feriti. 

Ore 9. 45 ant. — Nuove è copiose 
nevicate in città ed in parecchi dipar- 
timenti. 

Alcune comunicazioni sono interrotte. 


— Sì ha da Parigi 18: 

La neve è caduta in proporzioni 
straordinarie a Parigi, e in molti al- 
tri dipartimenti. 

A Parigi la circolazione è difficilis- 
sima; in provincia molte ferrovie so- 
no interrotte, molte linee telegrafiche 
rovinate. 

Sono annunziati pel cattivo tempo 
due disastri ferroviari; uno da Soisson 


——_————_—_& 


grado, e se da un lato mi prendi un 
pacifico abitante dell'Olanda e dal- 
l’altro un italiano, troverai che nel- 
l’assieme si bilanciano ; dappoichè la 
leggerezza unita al forte stimolo delle 
passioni dell'uno, fan riscontro alla 
riflessione ed alla fredda sensibilità 
dell’ altro, ed in fondo in fondo quel 
che è applicabile all'uno, lo credo 
pure all'altro; con mezzi diversi si, 
ma con fine uguale. 

Eppoi dal lato politico, perchè voler 
impedire cosa a cui la natura si ri- 
bella ? 

lo credo che verrà tempo in cui 
s' infiltrerà la massima che il miglior 
mezzo per mantenere incolume la fa- 
miglia non è già quello di volerne la 
indissolubilità assoluta. 

Se l'odio o le colpe la spezzano, 
nessuno ha il diritto ed il potere di 
ristabilirla ! 

E quali tremendi effetti, quali or- 
ribili delitti non avvennero per voler 
forzare questo vincolo a resistere al- 
l'istinto che l'aveva già spezzato! 

Non ricordi tn, caro ab, cento e- 
sempi di tali fatti ? non ricordi il pro- 
cesso Fadda in Italia ed il caso della 


GAzzeTTA FERRARESE 


a Parigi con tre viaggiatori feriti. 

Un secondo gravissimo sulla linea 
di Tolosa colla morte del capo-treno 
e con molti viaggiatori feriti. 

Da Londra giunge pure notizia di 
un' orribile catastrofe ferroviaria sul- 
la linea del Jorkshire. Si annunziano 
7 viaggiatori morti e 40 feriti. 


— Cialdini ha avuto ripetuti collo- 
qui col ministro Saint-Hilaire e coa 
Gambetta. Ambo le parti espressero il 
rammarico per le scambievoli esage- 
razioni e polemiche della stampa sulla 
questione tunisina. 


GERMANIA — Telegrafano da Ber- 
lino che I‘ Imperatrice fece annunziare 
che quanto prima farà una visita al- 
! Ospedale israelitico. Il contegno della 
Corte viene considerato come una con- 
trodimostrazione del movimento an- 
tisemitico. 


TURCHIA — Nei circoli finanziari 
a Costantinopoli si assicura che Osman 
pascià vorrebbe intimare alla Grecia 
di cessare dagli apprestamenti di guer- 
ra, che rovinano i due Stati. 


INGHILTERRA — Lo sciopero di 
Manchester sta per finire. I proprieta- 
ri aderiscono alle domande degli ope- 
rai minatori, 

Presso Wakefield è avvenuto uno 
scontro di due treni. Sette morti, e 
circa quaranta feriti. 

Da Nuova York telegrafano che Gra- 
ni fu nominato Presidente del Comi- 
tato per l’ esposizione internazionale, 
che sì terrà in quella città nel 1883, 


RR O PA, 
Cronaca e fatti diversi 


Crisi municipale. — Colla di- 
missione Pareschi da Assessore e quel- 
la Mazzanti da supplente, restano a 
nominarsi tutti gli otto Assessori ef- 
fettivi ed i quattro supplenti. A quanto 
ci si dice il Consiglio Comunale sarà 
convocato sabbato per la trattazione 
di questo e di altri importanti oggetti. 


Onorificenze. — Con recenti 
Decreti vennero nominati Cavalieri 
nell'ordine della Corona d' Italia gli 
avvocati Davide Fiaccarini e Venerio 
Storchi, il .primo funzionante da Pre- 
sidente, il secondo da giudice istruttore, 
nel processo dibatuttosi testà al no- 
stro Tribunale pei disordini di Co- 
macchio. 


Missa. — In un' osteria di città, 
l’altra sera vennero fra loro a con- 
tesa per futili motivi certi C. A. e C. 
D. Dalle parole si passò presto a fatti, 
e quest'uitimo scagliava contro il pri- 
mo un bicchiere che colpendolo alla 
testa gli produceva una ferita non 
leggera. 

li feritore venne arrestato. 


Marchesa R... a Parigi che in breve 
comparirà davanti il tribunale accu- 
sata di attentato alla ragione del 
marito ? 


E non credi tu che talvolta col di- | 
vorzio simili infamiesi risparmiereb- | 


bero al già triste mondo ? 
di 

Mi vuoi forse collegare la questione 
religiosa alla politica? 

Di quella religiosa isolatamente, ne 
parleremo in seguito; intanto io ti 
richieggo come è che il cattolicissimo 
Belgio e la devota Irlanda hanno il 
divorzio e non si pensa colà di abolirlo? 

Come è che colà la Chiesa non si 
oppone alle leggi dello Stato? 

No, il matrimonio oggidì è atto pu- 
ramente civile e come tale deve star 
nei limiti del Codice senza che la Chie- 
sa se ne immischi altro che per be- 
nedirlo. Oh, guarda mò! a proposito 
di queste ingerenze cosa scrisse Gio- 
berti nella sua Teorica del sopran- 
naturale : 

< I ministri della Chiesa posti da 
« Dio alla custodia, alla interpreta- 
< zione ed al promulgamento delle 


Altra rissa. - A Codigoro M. G. M. 
E.e F. G venivano fra loro ad alterco 
che degenerò presto in rissa. L'F. G. 
esplose contro i fratelli M. un colpo 
di revolver per cui rimase ferito I'M. 
G. I fratelli M. disarmarono il loro 
avversario e col calcio del revolver 
gli produssero sei ferite guaribili in 
giorni dieci, Feriti e feritori vennero 
tutti arrestati dall’arma dei RR. Ca- 
rabimeri. 


ILa Stagione continua ad esser 
brutta. Dall’ America giungono sem- 
pre bollettini poco rassicuranti. 

Ecco l’ ultimo in data 17 gennaio: 

< Disordiai atmosferici, che andran- 
no sempre aumentando di forza, ar- 
riveranno sulie coste dell’ Inghilterra 
della Norvegia e della Francia, tra il 
19 ed il 21, accompagnati da pioggie, 
nevischio, procelle @ forti venti di sud 
e di nord-ovest. » 


Furti e arresti. — A Final di 
Reno, di giorno, dalla casa aperta di 
M. D. fa rubata una quantità di fari- 
na per cent. 70. La refurtiva fa poi 
sequestrata in casa di BR. 


A Poggio Benatico venne' arrestato 
P. G. per contravvenzione all’ ammo- 
nizione. 


Badate alle armi. — Nella 
villa di Quacchio certo A. D. mentre 
faceva vedere ad alcuni suoi amici 
una pistola con la quale intendeva 
colpire un cane che lo molestava, la 
pistola gli cadde di mano esplodendo 
e colpendolo accidentalmente nel pie- 
de sinistro. 


Maestri. — Da una lettera di un 
nostro amico della vicina Villa di Quar- 
tesana, riproduciamo con vero piacere 
le seguenti linee che ridondano an- 
che a molta lode di quell'ottimo mae- 
stro sig. G. Tesini: 

< I candidati d'ambo i sessi agli e- 
sami magistrali usciti da questa pic- 
cola officina furono fin qui nove — otto 
già riusciti e patentati — quattro sono 
pure in posto, gli altri se lo procu- 
reranno presto. 

< Stanno preparandosi altri quattro 
ancora e se riuscirann li mande- 
remo anch’ essi ad accrescere il nu- 
mero dei poveri paria, senza però ri- 
sparmiar loro la lode ben meritata 
del vivo interessamento che hanno 
spiegato per lo studio, » 


Teatro Comunale. — Que- 
sta sera a ore 8 prima rappresenta- 
zione del Faust; nella quale opera 
udremo due nuovi artisti espressa- 
mente scritturati: la signora Teresin® 
Ferni (Siebel) e il baritino Angelo 
Trabadello ( Valentino ). 


Esposizione nazionale del 
ASSî. — I Commissarî dell’ordina- 
mento, signori cav. Luigi Fuzier e cav. 
Giuseppe Speluzzi, hanno ieri presentato 
al Comitato presieduto dal Presidente 


verità rivelate, e incaricati di effet- 
tuarne la parte pratica sopra la 
terra, non hanno missione per in- 
tromettersi, in virtù del sacerdozio, 
in tutte quelle parti della civiltà 
che sono estranee alla sostanza della 
rivelazione, e riguardano diretta- 
mente il solo bene temporale degli 
DE La clerocrazia, conside- 
rata come un governo applicabile a 
tutta la cristianità e come uno stato 
ordinario e perpetuo di cose, è un 
delirio che, posto ia essere, riesci- 
rebbe tanto nocivo alla religione, 
quanto ad ogni parte della civil 
coltura. » 

Amico ab, edificati! 


‘RARA A AVA ARA Ri 
e 
5 
È 
E 


+ 

E passiam al fato sociale. 

Non ammetti il divorzio. 

Bisognerà pure almeno ammettere 
la separazione. i 

Non credere che questo sia un ri- 
medio ; tutt'altro — si urtano mag- 
giormente i caratteri ; l' uomo non ha 
più moglie, la donna non ha più ma- 
rito, sono disgiunti dall'odio ma uni- 
ti dalla legge; son coniugi senza 63- 


onorario signor conte Giulio Belin- 
‘zaghi, la loro relazione circa al diffi- 
cile @ delicato lavoro di spoglio da 
“essi fatto, in concorso di delegati spe- 
ciali, delle domande d'ammissione, che 
ammontarono finora al complessivo 
numero di 7751, delle quali 6812 fu- 
rono ammesse, N. 594 respinte 6 ri- 
mangono sospese N. 345. Le domande 
si dividono abbastanza equabilmente 
sulle varie regioni d’ Italia, e rappre- 
sentano con bastevole esattezza tutte 
le industrie, per quanto si abbia a 
“deplorare qualche lacuna. I suddetti 
Commissarî hanno pure ultimato l’ar- 
duo cémpito di collocare i diversi 
gruppi degli oggetti da esporsi nelle 
Varie gallerie e presentato all'uopo 
un piano che venne approvato dal 
Comitato. È emerso dallo stesso che 
colle gallerie costrutte nella comples- 
siva superfice di m. q. 44,000 circa si 
è provvisto all’ area bisognevole, te- 
nuto calcolo dello spazio per la cir- 
colazione, per capire le merci presen- 
tate ed ammesse, compresa anche la 
mostra dei prodotti agricoli, nonchè 
quelle rilevantissime dei Ministeri. 
Questo importantissimo lavoro, che 
costituisce la rappresentazione grafica 
dell’ Esposizione in tutte le sue parti 
e col quale si chiude il secondo pe- 
riodo delle operazioni, è arra sicura 
che l’ Esposizione, salvo imprevedibili 
circostanze, si aprirà indubbiamente 
il primo maggio prossimo, del che Î 
signori espositori vorranno prendere 
opportuna norma per il più sollecito 
«allestimento dei loro prodotti. 


Riforma telegrafica. — Ieri 
si è pubblicato il progetto sulla ri- 
forma telegrafica, preparato dai mi- 
nistri Baccarini, Villa e Depretis. 

Secondo il medesimo è abrogato il 
privilegio telegrafico a una sola agen- 
zia pubblica. 

ll governo potrà fare riduzioni te- 
legrafiche del 75 010 alle agenzie che 
ne presenteranno domanda, a patto 
«che si dia gratuita comunicazione delle 
notizie ai funzionari governativi. 

Il segreto telegrafico sarà inviola- 
bile; soltanto il mittente, il destina- 
tario, i loro eredi e l autorità giudi- 
ziaria potranno avere comunicazione 
dei telegrammi. 

La violazione del segreto telegrafico 
sarà punita colle pene sancite dal- 
l’art. 296 del Codice Penale. 

Il governo, in seguito a delibera- 
zione presa dal Consiglio dei ministri 
© per mezzo di decreto reale motivato 
da comunicarsi al Parlamento , potrà 
per un tempo determinato e in cir- 
costanze eccezionali, nell'interesse del- 
la sicurezza dello Stato, esercitare un 
controllo politico sui telegrammi, so- 
«spenderne e limitarne il servizio. 

Non si potrà, in condizioni normali, 
sospendere l’invio di un telegramma, 
salvo quando offenda la Famiglia Rea- 
le, esprima manifesto sfregio alle i- 


serlo e senza prolificare che, volere o 
non volere è lo scopo del matrimonio. 
Questo stato è desso normale ? 
e si ha forse il dirilto di sacrificare 
«in tal modo due esistenze ? 


tI 
uti 

Mi parli poi dei figli. 

E ti rispondo che come s'è trovato 
un temperamento a loro riguardo per 
le separazioni, tanto meglio si troverà 
pel divorzio. 

Anzi guarda, me ne vorrei servire 
come un mezzo di rigore e come un 
freno; e per dirne una, si potrebbe 
obbligare i coniugi divorziati a ver- 
sare ciascuno metà delle loro sostan- 
ze a favore dei figli, i quali sarebbe- 
ro tutelati dal più prossimo parente 

Noa ti pare che i coniugi si tro- 
verebbero così sacrificati moralmente 
e materialmente ? 

Ho buttato quest'idea perchè: è la 
prima che m'è venuta in mente; ma 
“altri mezzi ancora si possono trovare 


ai 
Lato morale, 
In questo lato c'entrano ancora i 


stituzioni dello Stato, sia ingiurioso 
ai buoni costumi, ecciti alla rivolta 
contro le autorità costituite, miri a 
commettere o favorire reati, ponga 
ostacolo ai provvedimenti governativi 
in caso di procedimenti penali o di 
gravi pericoli per la sicurezza dello 
Stato. 

Il sindacato dei telegrammi spetta 
esclusivamente agli uffici telegrafici. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
DEL 3° CIRCONDARIO 
Nuovo Scolo 


NOTIFICAZIOME 


Dovendosi eleggere un Deputato di 
questa Congregazione in sostituzione 
di altro Deputato che emise rinuncia: 
in relazione alla Nota dell’Ill.mo sig. 
R. Prefetto in data 1 Gennaio corr. 
mese N. 8162 Div. 4* colla quale ven- 
ne autorizzato il convocato, o li con- 
vocati di tutti i possidenti formanti 
questo Consorzio per la elezione in 
argomento; si fa invito a tuttii pos- 
sidenti di questo Circondario, affinchè 
abbiano ad unirsi nel giorno di Lu- 
nedì 24 Gennaio corr. 1881 ad UN'ORA 
pomeridiana nei locali di questa Con- 
gregazione in Via Corso Vittorio E- 
manuele N. 3 allo scopo suddetto; con 
avvertenza che se li signori consor- 
ziati non fossero per trovarsi nel nu- 
mero a mente della Legge 20 Marzo 
1865 Allegato A, Articolo 89, Capitolo 
MI, che dovrebbe essere di N. 476 so- 
pra N. 950, avrà effetto un secondo 
convocato degli interessati stessi nel 
successivo 31 Gennaio 1881 all'ora 
suindicata il quale conseguirà gli ef- 
fetti legali qualunque possa essere il 
numero degli intervenuti. 

Le norme seguenti saranno stretta- 
mente da osservarsi per la validità 
del convocato. 

1. Non potranno essere ammessi al- 
l'assemblea se non i possidenti in- 
scritti nei Campioni Consorziali, ed il 
loro intervento sarà personale. Ai soli 
corpi morali è fatta facoltà di farsi 
rappresentare da Mandatari muniti di 
procura stesa a Rogiti di Notaro. I 
minori saranno rappresentati dai ri- 
spettivi tutori o curatori. 

Ogni possidente per venire ammesso 
al convocato, dovrà ritirare preventi- 
vamente dal Campioniere della Con- 
gregazione il certificato comprovante 
Îa di lui intestazione su questi Cam- 
pioni Consorziali, onde poter presen- 
tare tale documento al momento del- 
l'entrata nella sala del Convocato. 

2. Alle ore 1 1j2 pomeridiana del 
suddetto giorno, verra dichiarato chiu- 
so il convocato e li signori possidenti 
interessati nomineranno il Presidente 
provvisorio dell'assemblea, per poscia 
devenire alla Costituzione dell’ ufficio 
definitivo e sua Presidenza. 


figli ed io so che per essi è assai più 
a temere una famiglia che viva in 
scissura e lite, che una tutela. 

1 figli — credilo —-prendono la 
parte di uno dei coniugi odiando tal- 
volta l' altro, e questo mancare di a- 
more a chi si deve la vita, denota che 
la scissura in famiglia deturpa il cuore 
«dei bambini e li guasta nel morale; 
poi l’educazione che ricevono non è 
mai buona; vivono in un ambiente 
viziato, si abituano all’acre odore di 
esso e crescono in modo che peggio 
non potrebbero. 

Se dico questo è perchè — purtrop- 
po — ho assai conosciuto da vicino 
una famiglia che in tali condizioni si 
trovava e perciò ne parlo con cogni- 
zione di causa. 


x, 
da 

Tu non respingi l'amor libero e 
dici che la legge non lo impedisce, e 
sta bene. 

Ma qual è quella donna che abbia 
fior d' onestà come l' intende oggidì 
il mondo, che acconsentirà di vivere 
in libero amore? 

E se lo facesse quanti fulmini non 


3. La elezione del Deputato seguirà. 
mediante scheda. Questa dovrà venire 
consegnata da ciaschedun possidente 
interessato, o Mandatario, o Tutore, 
© Curatore a chi presiede l'assemblea, 
@ dovrà essa contenere il nome e co- 
gnome della persona che si vuole e- 
leggere, la quale però deve tenere 
possidenza nella parte di questo Cir- 
condario superiormente alla Travata 
Ganzanini. Chi sarà per ottenere mag- 
gior numero di voti, addiverrà il De- 
putato eletto: a parità di voti, l'an- 
Ziano di età verrà preferito. 

4. L' elettore inalfabeta potrà indi- 
care sotto voce la persona che intende 
di eleggere, al Presidente dell’ assem- 
blea; e questi segnerà il nome e co- 
gnome della medesima sulla scheda 
da depositarsi nell’ urna. 

Dal giorno appiò indicato, nelle sale 
della Congregazione, dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom. saranno ostensibili gli e- 
lenchi dei possideuti interessati nel 
Consorzio sui quali deve cadere la 
nomina a Deputato della Congrega- 
zione. 

Dato dalla Residenza della Congregazione 

Ferrara 1 Gennaio 1881. 
IL PRESIDENTE 
PASQUALE ROVERSI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Gennaio 1881 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 0 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marzimosi — Perdonati Francesco, canepino, 
celibe, con Guernieri Maria, sarta, nubile. 

Morti — Dalborgo Natale fa Giovanni, mu- 
ratore, d'anni 8), coniugato — Creiger 


Giovanna fu Luigi, pensionata, d'anni 74, 
nubile. 


Minori agli anni uno N. 0. 


18 Gennaio 
Nascite — Maschi 4- Femmine 1 - Tot. 5. 
SariMornmi — N. 0. 
MarriMoNI Lombardi Cimillo, sartore, ce- 


libe, con Nanini Adalgisa, cameriera, nubile. 
Morti — Minori agli anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.® — 29,1 C 
Alt. med. mm. 749,59)» mass.* + 0,8» 
AI liv. del mare 751,73 » media — 0,7» 
Umidità media: 94°, 3]Ven. dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
nuvolo, pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 2. 69. 
20 Gennaio — Temp. minima — 3° 6C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
12 min. 14 sec. 43. 


20 Gennaio ore 


P. CAVALIERI Direttore responsabile, 


Uno dei più nobili ed utili esercizj 
pei giovani corpi è al certo la danza, 
che tanto influisce ailo sviluppo dei 
bimbi e fa loro acquistare robustezza, 
disinvoltura e portamento. 


gli scaglierebbe la società ! 

La donna è, e deve rimanere donna; 
perciò appunto Pm bisogno d' amore. 
— La separazione glie lo vieta, il di- 
vorzio glie lo concede! 

A te, dimmi di grazia da che lato 
è la giustizia ? 


E per ultimo il lato religioso. 

È vero che Mosè ha autorizzato il 
divorzio, ma la chiesa cattolica ha ac- 
cettato infero il vecchio testamento, 
per cui dovrebbe virtualmente esser 
ammesso dalla Chiesa. — I santi Gi- 
rolamo, Paolo, Epifanio, Ambrogio, A- 
sterio, furono pel divorzio; e le sante 
Fabiola, Tecla discepola di Paolo, Gre- 
goria e la regina Edeldrida divorzia- 
rono dai loro mariti. 

Padre Didon è favorevole al divor- 
zio ed un abate — il Siéyes — così 
scrisse nel secolo scorso: « La Chiesa 
< romana non ha condannato il divor- 
< zio; essa si è solamente riservato 
< il diritto di pronunciarlo..... » 

Quanti divorzi poi ebbero effetto per 
consenso ed' ordine della Chiesa! 

Ti basti che io nomini così a ca- 


GIOVANNI CANAL 


Maestro di ballo si offre tanto da solo 
come în unione alla sua signora per 
dare lezioni nel corrente Gonnaio e 
per tutto il prossimo Febbraio. 

Promette sollecitudine, buon metodo 
e modicità di emolumento. 

Recapito per trattative nel negozio 
Borzani, parrucchiere dei teatri. 


DEPOSITO 


Franklin ece. 
della 


Ditta Fratelli MARCHI e Comp. 


Vedi Avviso in 4* pagina 


di Stufe 


73 
Non più Medicine 
FRE: TTA SALUTE gucei sen 


gueti n 
medielne, senza purghe nè # 
mediante la deliziosn Farina di sa- 


lute Du Barry di Lendra, detta: 


REVILINTA AMIDO 


I pericoli e disingaoni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Revalenta Arabica, la quale resti 
perfetta salute agli 
liberandoli dalle cattive 


tosse, oppressio» 
ne, (consunzione) dare 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nee 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, 4 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; Bî 
anni d’ invariabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. Veneri 

Il Dott. Antonio Scordilli, gii 
di Venezia, Sai 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,81 Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1889. 

La Revolenta da lei speditami ha prodotte 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desid 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
stinta stima, 


Dott. Dowsnico PALLOTTI 
Cura n. 79,422. — Serravalle Sci Piemon= 
te) 19 settembre 
Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia. moglie, 
che ne usa moderai 
abbia i miei ingraziamenti ecc. 

Prof. Pirtno Canevani Istituto Grillo 

(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più putritiva che la carne, ece 


nomizza anche 50 volte il suo prezzo în ‘altri 
rimedi. 


saccio ( per dir solo di 


quelli che la 
storia ci tramanda ), quelli di Chilp6- 


rie, di Dagobert 1°, di Pipino, di Fi 
lippo Augusto, di Luigi XII", di En- 
rico VIII, di Enrico IV°, di Napo- 
leone I° e l' ultimo recentissimo del 
Principe di Monaco! 

Ti basta, per convincerti che la Chi 
sa non è nel fatto così nemica del di- 
vorzio ? 


a 

E quì faccio punto quantunque a- 
vrei qualche altra coserella da ag- 
giungere, 

E per finire, ti ringrazio carissimo 
ab del tuo augurio... almeno per l'in- 
tenzione! 

Il ne faut jamais jurer de rien, è 
guà !... potrebbe anco darsi che diven 
tando matte volessi prender moglie; 
ma in tal caso sai cosa farò per go- 
dere dei vantaggi del divorzio? 

Scappo a prender la cittadinanza ed 
a sposarmi in Haiti dove, là pure, il di- 
vorzio c'è ! 


SANDRO. 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale 
Parigi 24, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso 


cevono esclusivamente pressso l’ Agen 
i sigg. E. Micaud e comp.,139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


ce Principale de pubblicité E. E. OBLIEGHT, ‘ 


la vere revalenta arabica Da' Barry. 
Rroerri dolla stevalaata 
Tu scatole: 116 ai KILI. 2.50 #12 kil. L 4 60 
Uh L 8/2 di? BOL 46 6 il 1481 
fil i Te 
Por spedizioni Inviare vaglia pe 
stalo e biglietti della banoa nazio 
nute alla Casa Da Barry e C.* (limitei 
Via Tommaso Grossi, Milnas 
Si vende In tutte le città presse i 
principali farmacisti e droghleri. 
RIVENDI FOR& 
Ferrara iuppr Navarra, farmacista 
Prezzi vei Commercio. 


—— — 


TELEGRAMMI 
“(Agenzia Stefani) 


Roma 19. — Parigi 19 — Il Temps 
dice che la Francia è svincolata da o- 
gni iniziava e sciolta da ogni re- 
sponsabilità. Spetta ora alle grandi 
potenze a negoziare sulla accoglienza 
da farsi alla proposta della Porta. 

Lo stesso giornale crede che la Por- 
ta consenta di allargare le sue con- 
cessioni, poichè propone una nuova 
conferenza. 


Messina 19. — Ieri vi fa pranzo di 
gala al quale vi assistettero 1 senato- 
ti, i deputati e le autorità,  »* 

La nuova fiaccolata riescì splendi- 
damente. 

Circa 300 bambini degli Asili fecero 
una serenata sotto al balcone del pa- 
lazzo. 

La Regina ricevette una deputazio- 
ne di bambini che le offrì un mazzo 
di fiori ed un album. 

Commossa chiamò il principe ere- 
ditario a cui presentò i bambini, ai 
quali egli strinse la mano regalando- 
li di confetti. 

Il ballo al Casino della Borsa fa 
aplendido. 

Le LL. MM. furono accolte entusia- 
sticamente Quindi la cena reale fu 
festosamente imbandita. 

Le LL. MM. lasciarono la sala alle 
ore 2 112 fra le acclamazioni degli 
astanti. 

Il popolo attendevali nella via, che 
percorsero nuovamente a piedi. 

Le danze finirono stamane aile ore 
5 


Costantinopoli 19. — Furono discusse 
ieri in Consiglio straordinario le con- 
cessioni possibili in favore della Gre- 
cia si tratta di allargare quelle della 
nota del 3 ottobre sc. che divente- 
«rebbero cggetto della nuova circolare 
che compieterebbe praticamente quella 
del 14 corrente, la cui impressione è 
generalmente buona. 


Messina 19. — I sovrani visitarono 
il Daomo, le scuole comunali , la so- 
cietà operaia, il convitto magistrale 
femminile. 

Dappertutto vennero accolti festosa- 


l'arcivescovo, dal clero, e fu data la 
benedizione. Visitarono il tesoro ove 
la Regina vi depose un gioiello tol- 
tosì dal petto, il quale atto impres- 
sionò vivamente. Dappertutto lascia- 
rono segni di beneficenza. Stasera in- 
tervengono al teatro, 


Berlino 19 — La Corrispondenza 
Provinciale discutendo |’ annunziata 
proposta di Windhorst, che respinge 


qualsiasi responsabilità dello Stato ri- 
guardo ai bsogni spirituali dei cat- 
tolici, la suddetta Corrispondenza do- 


manda perchè il centro non indirizzi | 


le sue preghiere a Roma per rendere 
effettivi i poteri dati a Melchers e ri- 
muovere così una grande parte delle 
leggi di maggio. Lo stesso papa di- 
chiarò il preteso non possumus caduco. 

Se Windhorst colla proposta non ha 
secondi fini, ma desidera soltanto ri- 
mediare i mali di cui soffre la Chiesa, 
egli sa a chi indirizzare Ja proposta. 


Londra 19.— Violenti uragani, tem- 
peste e nevi in tutta |’ Inghilterra. 
Molti naufragi sulle coste. Parecchi 
convogli bloccati fra la neve, 

La navigazione postale da Douvres 
a Calais e Ostenda è interrotta. 

1 danni cagionati sul Tamigi sono 
calcolati a cinquanta milioni di franchi. 

Un centinaio di barche colarono a 
fondo. 

Ieri all'elezione di Wigan fu eletto 
a candidato un conservatore. 

Fu aumentata la polizia nelle contee 
di Clare e di Sligo, 


Parigi 19. — La Camera discuterà 
probabitmente la questione greca il 3 
febbraio. Notizie da Vienna confer- 
mavo che le potenze non risponde- 
rauno alla circolare della Turchia pri- 
ma di conoscere le nuove condizioni 
della Turchia. Si crede che ia Porta 
cederebbe Larissa conservando Janina 
@ Metzovo situate di qua dalla mon- 
tagna formante la fronuera naturale 
fra la Grecia e la Tuichia. 


Firenze 19. — La Banca nazionale 
italiana ha fissato il divideado pel 
secondo semestre 1880 in lire cin- 
quantuna. 


(Non ancora pubblicati) 


Londra 18 — Camera dii Comuni — 
Dillon è richiamato all'ordine perchè 
assicurò che la lega agraria è ooni- 
potenie, e dispone di 10 mila uomini 
per combattere il governo. Parnell 
dichiara che cerca di ottenere pacifi- 
mente per l' Irianda l'idipendenza na- 
zionale senza impedire a1 due paesi 
di vivere in buona armonia. L'appro- 
vazione delle misure coercitive sareb- 
be il segnale della sospeusione del 
pagamento di tutti gli attitti, North- 
gote osserva che Parneli confessa Ja 
intenzione di eliminare il potere io- 
glese dall’ Irlanda. Dopo la risposta 
di Harlington, la mozione di Lattre 


tendente ad aggiornare la discussione | 


dell’ind.rizzo è respiata. 


Roma 18. — Il Diritto dice che ieri 
gli ambasciatori a Costantinopoli ri 
cevettero dalla Porta spiegazioni ver- 
bali sui motivi per cui la Porta non 
credette di accettane l’ arbitrato. 1 mo- 
tivi sì basano sull’indipendenza som- 
ma della Turchia, che consente all’a- 


| michevole accordo, ma non già la sot- 
mente. AI Duomo furono ricevuti dal- | 


tomissione ad un tribunale sulie con- 


| dizioni strategiche di aicumi territori, 


sulle condizioni eunogratiche delle po- 
polazioni. 

Il Diritto aggiunge, quale nuova 
piega prenderanno ie trattative, è dif- 
ficile prevedere. 


AVVISO 


La Ditta Fratelli MMARRCELI e Comp. con deposito in 
Ferrara Corso Porta Réno N. 33, avverte il pubblico. che tiene assor- 
timento. completo di: Stufe, Franklin e Caminetti della 
fabbrica di Castellamonte — Stufe di ghisa e Fornelli 
alla Cornof — maechinette per latrine — Ce. 
menti — Quadrelli per pavimenti d’ ogni genere. e "Ter. 


raglie. 


Accetta pure qualunque lavoro, e riparazione per togliere il fumo 


22 camini. 


GIUSEPPE BRESGIANI tip. prop. 


ESTRATTO PANERAJ | 


Catrame purificato 


Ù 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino bilsamica del Catrame, 
scevra dall’ eccesso dezli acvdi pirogenici e dal Creosoto che si Lrovano in tatto il CA. 
trame del commercio, le quali sostanze spiegan lo un' azione acre ed irritante, neu: 
tralizzano in grau parle la sua azione benefica e ren.lono intollerabile a molti 1° uso 
del Catrame. 

È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio, della muecosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie si può 
ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto associato 0 alternato 
con la cura delle Pastiglie Paneraj Ì 

L' Estratto di Catrame Paneraì è più attivo di Lutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha molti e incontrastabili vantaggi, citati nella istruzione che accom 
pagua ogni bulliglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che gli ae 
cordano la preferenza per gl: effetti sorprendenti che hanno ottenuto. 


Prezzo Lire 1 50 la Bottiglia i 


INIEZIONE AL CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 7 
C. PANERAJ 


Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori bian- 
chi. Posto in chiaro che il catrame agisce beneficamente sulla muccosa della Vessica, Î 
la quale spesso viea sanata da inveterate malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d' ac 
qua di calrame, è natura e che una soluzione di catrame purificato unita ad un leggiero || 
Astringente, portata in contatto diretto della muccosa deli’ uretra produca gli stessi | 
benefici effetti. 

Di fatto l'esperienza ha dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di Catrame, 
adoperata nei casi e ni modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produrre 
ristiugimenti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi fa ‘uso delle vautate 


infallibili Iniezioni caustiche che s1 trovano in commercio. 
Prezzo Lire 1. 50 la Bottiglia 

© più Certificati di distinti Mediei italiani ed esteri, in piena 

4) forma legale, e già pubblicati in una seconda edizione, atte: 
stano l’azione medicamentosa delleSpecialità f'aneraj e con. 

formano la loro superiorità al confronto di altri rimedi, 

S: vendono în tutte le primarie Farmacie del Regno. 
DEPOSITO In FERRARA alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — 
ROVIGO, Die,o — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, Andolfat 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


queste mie Pastiglie di Catrame nelle debolezze di 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 5%, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 


Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritraggono nell'usare 
stomaco e di petto, Bronchiti, 


Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali di Gola, Tosse nervasa e canina 
ed in tulli quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogui altra cura, che. resta 
proprio inulile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno 
© dell’ Estero procurano di essere fornite di questo mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
dali sono messe in uso per ie loro eccezionali virlù, cosa che non \edimo seguire. per 
tante altre consimili Speciaità di resultati equivoci. Non confonder però le PASTAGLIE 


CARRESI a base di Catrame, con 
Pastiglie conten; 

| trame al 

| solo inerle a 


le capsu!e di Catrame, poichè meutre le mie 
Dv i principi olubili e medicamentosi de: Catrame, le Capsule di Ca- 
”, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conseguenza non 
qualunque favorevole resultito, ma dannosissima all’ organismo umano. 

Prezzo di ogui scatola con relativa istruzione L. 1. O) 
N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore CA 


contra: 


MESI, ed il nome del me- 


desimo sopra ogui singola Pastiglia. 


FERRARA - Farmacie Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 


gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA, - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


AVVISO 


Nel locale del Canapificio. fuori Porta Po trovasi in. 


vendita una partita di 


Ettolitri 300 - vino scelto di Avellino, collina 
» 50 - primo mezzo. vino 
» 200 - vinello 


al prezzo il primo di L. 65 - il secondo di L. 20 - if 
terzo di L. 5 |’ ettolitro e per quantità non minore. di. un 
ettolitro. 


Per acquisti dirigersi al sig. G. Marchese ne locale |; 


del Canapificio stesso. 


